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PUNTI DI FORZA
PER LA VENDITA

- una storia divertente e piena 
di imprevisti, che dal fumetto 
prende in prestito suoni 
e rumori per una perfetta 
lettura animata ad alta voce;

- scoprire un mondo fatto di 
oggetti d’altri tempi (fili del 
telefono, macchine d’epoca, 
salterelli...), raccontato da 
un artista del passato che 
ha dettato stili e mode di 
illustrazione, ispirando 
generazioni di altri creativi;

- non perdere anche Leopold 
il mangiabriciole invisibile 
dello stesso autore:

La vigilia di Natale Caterina riceve un regalo dallo zio Dingo:  
nella grossa scatola c’è qualcosa di marrone e peloso, che 
SCRATCH! SCRATCH! vuole uscire al più presto. Il papà  
porta il pacco dentro casa e HOP! HOP! balza fuori un canguro,  
che saltella per tutta la stanza, ribaltando lampade e sedie. 
Caterina è entusiasta! Adelaide, così chiama il canguro, è 
proprio quello che ha sempre desiderato e non vede l’ora di 
presentare alla nonna la sua nuova amica. Così le si arrampica 
sulla schiena e via, si parte!

Ma... BI-BIIIP! CRASH! CLING! SBAM! SKRR-RINK!
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Una caotica e folle avventura natalizia, scritta e disegnata 
nel 1962 da James Flora con il suo tratto inconfondibile: 
un vero e proprio “jazz visuale, giocoso e improvvisato”,  
che alterna illustrazioni a colori e in bianco e nero.

«James Flora, gigantesco artista,  
dalla musica alla pittura 

passando per la grafica e il 
design pubblicitario senza mai 
fermarsi. [...] Le sue storie, per 

come sono costruite e disegnate, 
hanno una tale energia interna, 

una tale comicità innata, una tale 
qualità estetica, che difficilmente 

passerebbero inosservate alle 
orecchie e agli occhi 

dei bambini».
CARLA GHISALBERTI, 

LETTURA CANDITA

Caterina prese la sua spazzola e pettinò il pelo lucente e castano 

di Adelaide, dalla punta delle orecchie fino alla fine della lunga 

coda ballerina.

“Adesso io e Adelaide andiamo a trovare la nonna,”

disse alla mamma e legò una sciarpa lanosa intorno al collo  

di Adelaide. “È una giornata molto fredda per i canguri,” 

spiegò mentre le si a
rrampicava sulla schiena.

Adelaide sorrise, scodinzolò e saltellò fuori dalla porta.

HOP! HOP! HIPPETI-HOP!  

Adelaide pattinava lungo quei fili come un uccellino spaventato.  

Questo faceva sembrare tutte le telefonate molto saltellanti.

“Pronto — hop — mamma — hop — posso — hop — andare 

al cinema — hop — con George?”

“Sì — hop — certo — hop — che puoi — hop”.


